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PERÍE UFFIPCIALÈ
LEGGI E DECILETI
li num 1990 della raccolta uffleiale dello 1xygt d dei deweli

del Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

. Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per grará di Dio e per volonth della .Nastotto
RE D'ITALIA

111 ptritt dell'atti rità a Not delegate;

In forza del poteri conferiti al Governo del Re dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di St4to per

l'agricoltura, di concerto col ministro segretario di Stato
per l'interno e con quello per il tesoro;
Abbiamo decretatd e decretiamo :

Art. i.

Dagli incassi realizzati per tagli straorÀinari nei ba-
schi dei Comuni e di enti morali, sarA prelevata la
somma che verrà indicata dall'autorità restale, per
adibirle ad opere di miglioramentoßei oschi stessi
(coltivazione dái vuoti, bonificainento dei tratti jalu-
dosi, miglioramento della viabilità, costruzione di ca-
serme per gli agenti di custodia, 000,) o al loro ata4

pliamento mediante nuove colture.
Art. 2.

S'intendono per tagli straordinari tutu quent one m

eseguiscono all'infuori delle prescrizioni dei piani eco-
nomici, ove es§i esistono, o che superano la media delle
utilizzazioni ordinarie fatte negli ultimi dieci anni an-
teriori al periodo della guerra entro i limiti della pro-
duttività dei boschi.

Art. 3.

L'importo delle somme da prelevarsi, ai sensi det-
l'art. i, sarà Aeterminato caso per caso, giusta l'ength
dei tagli. esegruiti e delle somme incassate, tonendo
conto dell'qatensione e dello stato dei boschi, e delle cono
dizioni flnanziarie dell'ente proprietario, in base ad tin
progetto somáiario dei lavori da eseguirsi, compilato
dall'ispettore forestale ed approvato dal Comitato fo-y
restale,*o dall'autorità che lo sostituisce nella, Basill-.
oata e rylla Calabria, e dalla Digezione generale delle
foreste. Tale importo non potra tuttavia superare il
25 per cento del ricavato dal taglio.

Art.64.
Le somme così fissate saranno depositate presso le

tesprpie delle Provincie a disposiziono dell'Ammini-
strast'one forestale, cui saranno donsegnate, a Inistra
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del bisogno, con ordini di pagamento del prefetto della
Provhicia, al quale gli ispettori forestali däranno conto
a,norma delle disppsizionivigenti, della legge.e del re-
golamento generale sulla contabilità dello Stato.
Oiaiiiiäiño clië il präsente decreto, niunito del sigillo

delloÈtäto, éia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spoti di psservarlo è di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 luglio 1917.

TOMASO DP SAVOIA.
BÒ$ELLI - RAINERI - ORLANDO -- ÛARCANO.

Visto, 13 ytiardasigini: SAcom.

o 1$01 della raccolta tt.fficiais delis geggs e des ààcreti
Æg Regno contieras il sagt¢ente decreto:

TOMASO DI SAŸOIA DUCA DI GENOVA
Liiogotenente Generale di Sua Maesta

.
VITTORIO EMANUELE III '

er grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE ITITALIA

In irtit dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il testo unico delle disposizion^1 di legge per
le ferrovie equcesse all'industria þrivata, le tranvie a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con

A. decreto 9 maggio 1912, n. i447 ;
Viste la leggi 27 giugno, 1912, n. 638 ; 14 luglio 1912,
885) 29 dicembre 1912, n. 1365; 8 giugno 1913, nu-
ero 681; 28 luglio 1914, n. 742 e decreto Regio 8

blarzo 1914, 10. 428
.oßentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e

Àl Donsiglio di Stato ;
Udito il Consiglio

,

dei ministri ;
Sulla proposta dei ministri segretario di Stato per

11ayori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiámo :

2 approvata e resa'esècutoria la convenzionestipu-
lata ià8 luglio 1917, frasi rappresentanti dei ministri
dal pesoro a dei larûúigubblici, per conto dell'Ammi-
nistrazione dello Státo, e il legale rappresentante della
iSocietà ferrovia Alto Pistoiese », per la costrgzione
pper l'esercizio della ferrovia, a trazione elettrica ed

a gezione ridotta, da Pracchia a San Marcello Pi-
stoiese.
.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, iia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
gpet‡i di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BòBELM - 20NOMI - CARCANO.
Ÿfsto, Il guardas¢giuk SACCHI.

II I I

ß nutnero 1801 della racdolta u/Jícaale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pèr volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. I del Nostro decreto in.data 87 agosto
1916 n. 1055 ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738;
Sulla proposta del ministro segretario di.Stato per il

tesoro, di concerto con quello per•. Yistruzione pub-
blibá;
' Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziainento del capitolo n. 173: « Scuola di

agraria annèssa alla R. Universifa di Bologna, ebo. »,
dello stato di previsione del Ministero della istruzione
pubblica per l'esercizio finanziario 1916-917 ò äumen-

tato di lire milleduecentoventicinque (L. I225).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti do? Regno dTtália, mahdando a chiunqü
epetti di osservarl,o e di far}o osservare.

Dato a Roma, addl 2 agosto 1917.
· TOMASO DI SAVOIA.

BoemIlu -- CAÈCANO - ËÛFFINI.
Visto, Il guardasigilli: SAccia.

La raccolta ufuciale 11e leggi e déi (1eciëti
del Regno contiene sunto i seguenti:

N. 129L Decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finante, vengono
approvate le riduzioni' dei canoni di abbonamento
ai dazi di consumo governativi dei coniktiAillá
provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Avellino, Bari
Campobàsao, Caserta, Catania, Catanzaro, Fitäfižë,
Girgenti, Lecce, .Napoli, Palermo, Pavia, Perugia,
Pesaro e Urbino, Salerno, Sassari, Siena, Sira-
cusa, VicÑnza e Arezzo, in corrispondenza alla
diminužione del provento del dazio govethatiYo
sulle carni dipendente, dall'applicazione del de-

creto Luogotenenziale 3 dicembre 1918, 11. iþ85.
N. 1292. Decreto Luogotenenziale 5 agoèto 1917, cäl qualë,

sulla proposta del ministro delle finanze ed ili àp-
plicazione del decreto Luogotenenziale 6 maggio
19t7, n. 701, vengono approvate le riduzióxii dei
canoni di abbonamento ai dazi di consumo-gover-
nativi dei comuni delle provincie di Benevento,
Caltanissetta, Cosenza, Cremona, Ferrara, Fqrlì,
Genova, ' Livorno,' Lucca,, Macerata, Modena, Pa-
dova, Parma, Porto Maurizio, Potenza, Rovigo,
Trapani, Trevigg, Udine, Venezia e Verona, ip cor-
rispondenza alla'diminuzione del provento del da-
zio governativo sulle carni, dipendente dall'appli-
cazione del decreto Luogotenenziale 3 dicembre

1916, n. 1685.
N. 1305. Decreto Luogotonenziale 26 luglio 1917, col quale,

sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-

grafi, di concerto con quello dei lavori pubblici, è
accordËta la esdizione dalle tasse postali all'Údlicio
speciale delle acque pubbliche, nonchè al presidente
ed ai membri di quel ConsigÏio superiore, nei loro
rapporti reciproci.
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Rdlaiione di S E. il ininistro gelle ßnanze B.°A.. IL
Tomano di

.
Savoia Luogotenente Generale

di S. M. il ¾e, i udieWa delg3 aýóito £917.
ALTEZZA!

Il monopollo dei tabacchi 6 dat 1915 di naa costautë, sensibile
ascesa di rendimento.
Megtro infatti nell'esercizio finanziario 1914-915 tvává dito

L. 316.580.340, gel successivo (1915-916), gettò L. 498.176.830: e
ngll'ultimo (19161917) il suo prodotto fu di L. 602.252.910 : sóno

'dunilue in due arini L. 225.672.569 in più chä si sono conseguite
compuesta imposta volontaria.
- Le cause del oettamenté interessantissiaio fenomeno firíanziario
sono di quattro opdini.
. La prima da cerbardi nello sviluppo normale dell'abitudine -
che si traduc presto per ohi la contraè in un bisogno ·· del fu-
Ihare; sylldþpo che esso medesimo indice di un otosciuto e più
diffuso benessere, il qugla permetta a molti, più che non un

tenipo, di faie una piqqola spesa voluttuuria <tuotidianal sŸildppo,
ohg dall'inizio della gderra, si concreta nell'altezza eccezionale dei
salaripe nellä scomparsa della disoccupazionea
La seconda,causa risiede negli inasprimenti di tariffe, 'apportati

, i tre :succëssivi decreti 16 settèmbre 1915, n. 1378, 28 setteinbre
910, n. 12g, 22 marz 1917, h. 463.
Pfogonegó N Sua Maesta R decreto - 15 editeinbre 1015,.it mio

antecesspre, dopo avere rilevato coine rlþgåvio si aýportasse nel -

prezzp i ,una goalità di sigari fermentati (i tpscahi, dä eentesimi
104 15Fuotíchbrdt talutte qualità di sigarette o di tatacábi da
Illmo, dieggs Ëssidovrebbe dire u liròYexito ä'ásai notavolèl
maja esýeriënzò nir inseghä ohe, álafego nel imi tenipi, 41Ìà ele"
ystione della tariffwauol ilspoñdergudyguaëF dispettoää oontra-
zione del oohstunt oolpiti sidché put'e augurändo che la temþorä-
Reitþ dell'auniento, e soprattutto le ragioni ähe impongono i prov-
vedimenti attuali persuadano ad una minore oðntrazione, si tende
conto nell misura suggerita .dalPesperienza di altri aumonti di
tarilla, anehe di tali (iminuzióni: e ooël si suppene che dai þro-
posti aumeitti possano ritrarsi, nel .corso di un anno, non pieno di

yepti ,milioni ».
.1 poco più di na anno dí distanz io ritetint opportuno gravare
sept•a la spagnoletti di maggi r consumo phe il gliofantecessoro
atevagrisþarmigta (la « Macedónia ») e su altri poolii generi; e dal
relägyo denroto 28 sattembre 1916 attdadovo un gettito -di dieci
piilioni.sPiù tardi, dal decreto 22 marzo 1917 con altri ritocchi in
alogni típi di spagnolette compreso ancora il tipo < Macedonia 6, nel

trinciati, e neisigarit damaa, túfripromettevo ancora otto milioni.
.. Tali previsioni -- benché sit impossibile un calcolo esatgo - furono
syndibilmente superate: bestet'ebbe a provarlo il solo fajto conta-

bilingate controllabile che-i tre inasprimenti di tariffe diedero un

1ppggipr. prodotto di L. 21.500.000 nelle sole vendite fatte all'auto-

ritÑ;militage por il consumo delle truppe.
Nellöj friste per l'esercito, sta appunto la tètza causa del ere-
sciuto.pendimento; le somininistrazionidi•atuite di tabacco che i
comaridi fanno dal principio della guerra, al militari in zona di

operaziorg, e la vendita, durata Ano al dicembi·e 1916, dei tabacchi
a prezzo ridotty per i militari in zona di gueri•á, hanno contribuitò
aŒ aumentayd di giolto il numero dei donsulhatori: il che - sebbene
per orytrattisi nei confronti dell'erario..df tina partita di giro -

può ritenerai avrà un efettomiuraturo, pecc1Â uha certa parte de-

gli improvvisätt fumatori è probabile non perderå l'abitudino, an-

che dopo il servizio militare.
Infine come quarta causa non vuolst trascuršre un gruppo di fe-

nomeni ð'emogafloi pure lÄerenti alla guerra quali la sospensione
dell'emigraziope, 11 ritornö in*patria di inolti connazionali, l'occu-
äkione Wl tèrritori ftfoti dei confini politici dello Stàto, il þassag-
glo nelþegap di truppe.dei paesi alleati,il soggiorno di1noltemi-
gljalardi prigionjpri, là pertaandnza sotto le armi; all'infuori della
zona di guerra, di forti contingenti costítuiti da individui dolle
glassi agricolo non usi al fumare,

Ecco in ehet cif e il Éisulta'tq o¼riples ivo delle cáudi indidätä.
r"i tábicchild âni ).
11 consumd.Biëàiomensile nel'ftegnó, difrinfédf triina'ptžàgóg

sto 1915, rikultõ peit i trinciatildi kg. 532.@, piÌ sikári li gg)
e per le spagnolette di kg. 490.000; dopo un feve påfiodò i
pressione sfguito allo inasprimento' delie tariffe dál lá éé$
1916, i consúmi stessi ritornarono in tali limiti e náÌ trinîËè$rÑ
aprile-giúgno 1916 li avevano già superati, flacità nel triálèÑ% ÏÙ
glio-settenibre 1916 apparvero così distribuiti: iirinoiátl lig.53i0g
sigari kg. 715.000, áþàgnolette kg. 564.000: e l'äseeès a n ÀÀ(Ëg
dal rincaro, ci ha portati n,ell'ultirno trimestre, aprilè-ginção 1917
a kg. 552.000 di trindiati, kg. 755.000 di sidri e kg. $19,000 di e

gnolette: onde di frodie ad uná mediadiárnaliera del ËoiÏ$úno
complessivo di kg.45.910 pel triméstre a§rile4itigdo 19Ï5, ä dÍÍ
del trimestre aþrile-giugno 1917, infitienzata da tulti gli aggrÎ-
menti di tariffa, di kg. 54.680; e l'aumento risullaúf 877Ô
al giorno, ripkesenta un maggio fábbisogno annud d i $1
tró milioni di chili di måteria prima.
Senonchè l'irieremento del consumo, che in tempi oi•di rl sÊ

robbe confortante per la finanta, comincià invece ä div ri ès
gione di timoi•i per il rdadiinento futtrrb, tántoähé l'inis $ÑtÀo
del prezzi ihforá adoþerato per ottenere un máýýÍor coiifr} $ ÂÌ
l'erario e studiato sempre in rapporto alleternilleconilázioñÌ,8 i
oggi essere proposto proprio collo scoýo che tali contr foni di dói
termiÀino, perché esso si .rendono indispensabi «ËÈr
non ei veriflohl, in teinpo prossiino, la céssaziond, e alinen Ís sen-
sibile dimiúñzione di ui1aintráta sulla quilè nsóio lia
ikre 11noi•a così sólido afildemoniò.
Peg vero il ifórhimenfo'della tríatèrie pHme necãssaèlé á ÄÌ

menfère le fábkicazioni deÌ NÌónoglio non poteÝã riori rlŠëÊÑ
pregiudlÀid giave där sórgere stehso delÍo stato di guáÑÑín
ropa, in äuanto vëhiva ad un tratte preëÌuso l'acoëssõþ tŠr'$
cospicui di foglia psotica, quali i germanici iníþorfatífiégiÑif dfÑ
tha e ßi Amburgo che monopólizzavano alcuni tipi di tá¾ë$ò ¿Ë
gli orientali di Bulgaríä e della Turchia europés ed asfallos
14 nostra azienda úttingeva le suo abbotidanti ýrovviáfo di
chiara per le spagnolette, ed inane, le fonti sussÏðiarie di pý oy-

Vigiënaniëriid d'Olaridá, $Ungheria. e'di Russia.
Fu qura ¡Ïyecipua dell'Anitnfriistrazione, qualido si delitiik¾ îÌ

tuazione si sfàvorevole, che iridizi non dulibl proëpetfaŸän Ìì Ñ
più.gravi difflooità riel prosiègao degli avvenímenti, 01 as icûÑÊ
fla dove lo consentivano lŒ risorse dei mercati ancòèá accesilbili
cólla conhistënza delle scórte, la pin dureýóle stabilità dölla
zione produttivi de10a iénda; e ciò fu dato consegtiirè cáliëà'eso
ad ogni ýossibile e todipestivo accaparramento di thäfer2§á¾
álÏ'esiero, esároftando virtualmente dirittô di proláziorio dai tátiÃËok
termati nelle ostre dogano di transito, procurando di daradii
þulso con incofagglamënti econòinioi alla pëoduzlone iridig
víëtandone la esportaziorie, tesaurizžàndo infine, cóñ o afË
accorgirriento teónieö, le esisteriti scof ie di foglie oliätiche.'
Non altéimenti che per.uñá talÙvigile e tenááe izÈnË, 1Ë azi

ha potuto fronteggiare per tre anni, da che dura la guerra ízÏq
diálé, le esigente del consumo fortemente cresciutè, il quife4 10
difetto rapyörto con l'inctemento della sua funztonë tributarfi: ra
porto che non consente incertezze e ¿ho perciò l'Armñini¾ ääÌõri&,
oggi come in pahsato, sente assolito il dóvere di dälŸÁg iràii·N
anché nel più preoðoupanto avvenire.
Ma la a iendà, ag onta di ogni miglior voleré, noti #6 lix ÁÊ

tire a suo vantaggio.una situazione sŒvorevolissiniä ollè 1 à
lungarsi Pestendersi del conflitto tãondiale hä réso it•i'è Á$411
per tutti ýli Stati che pute hääko andóra ýoasibifft& di iþ&W
cómmäróiai-ÏÄ produzioñe del tàbãdchi ò doÝûñqii in lifd.I
zione: le danse sohð cönigretialbili otii riatinddáno tutié $1Ï egÁ
ohe a d términáfó iri ògni Statã orisi di Ëiano d'oýëfai itiv rifóiÏf
di ciiltitie,<dlfÌldofta gi•aŸiisinio di traspoill à& dàíäodHSÚ$ $Ù
sizioni interna.zionali pei distriiliŠÊf416i válori monéfèri.* ßËëÄn
peffluõ avvettlie codie'nell'àtileiro al metti, ÿéesumfbilfrihifti fi
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Ideneira fronteggiare la crisi che'ai delinea gel prossimoavvenire
e'ene miniebia lisaldezzt&ÂÍlÀ Ñnzione lifoduttiva della nostra
alpendä dáÑ¾ñicassariániàñía þreselnderil dalla potesi di una

ma ûne della guerm, avvenimento questo troppo incerto e

féd l'altro, non risolverebbe se non dopo qualche tempo le

dificol,få in questione.
M nire sarà cura dell'aziendadiintensificare per quanto possibilo

eòn ulteriori e.agtevoli ineotaggiamenti, oltre quelli delibérati re-
ente, la coltivazione d 1 tabacob indigeno, si impone frai-

to, nome nlido mezzo onde scongiurare la grave jattura di dover
sospendere o ridurre, por dife di materie primo, la vendita dei
prodotti quego·di un ulteriore inasprimento di tatiff'a.
Ì)ato che i ¡irodotti Basgri del consumo i fattori principali del

rendimento tribatario dei taiacchi, sono le spagnolette exacedonia »
e a ari « fermentiti i, per la tradugione in Atto del provvedi-

ooãorreva jnnanzi tutto fissare 11nnovoprezzo di qgeste due
prodog, per poi ad eiso.commisuraro qitello delle altre

c¾mpongono I ikortimento dei generi messi im vendita
monoliolio.

3foggotávo eagervi inooftezza; nellidetprininazione dell'aumento
d($pportarý alÌe « Madegonía », per lö quali il nuovo prezzo di
bentésinli-sei exilánna (cia ahmetito di un hentesimo sull'attuale)
islá?dÍ;L. 0,60 11 oohetta, risulta pienamente rispongente, anche
pyrghé,permettë'la vendita di niÑIue spagnoletto alladolta per la
aîohéta tonda di 4:enta. centesimi. •

.

td rigÃardi de¼ fermeúÈati y, i'quali da soli assicurano allo
Erario oltre duecento milioni Tanno, ossia la terza parte del red-
cÍgto attuale e che dovevano quindi f'ormare oggetto di particolare
studio, è stata esaminata la opporgnitã•di stabilire un prezzo che
fqge intekmedio tra i quindici ed i venti cen‡esimi; ma tale solu-
oËë venne scartata da che tanto per i 17 quanto per i 18 cente-
I'liki si richiedere e fuso Ëelle moneto da centesimi 2,e 1, uso al
qiÀledpubblico e rivenditori inal s idâtt,ano me' l'e perienta
(gllä p†ecedenti riforme ha chiaramente dimostMto. Anche il prezzo
di cenáshpi 17 ly2 attùalmergte in vigore per alcuni prodotti di
qualit&superiore p dilimitato smerolo, mal si prosterebbe per un

ere di largo e popolare consumo,' come å il caso del « fermen-

táto in qvanto obbligherebbe il pubblico d.aoquistare due sigari.
olta, il che non à nella abitudini riëllo risorse della grande
forais:La dei fymatori, ,o ad (bbandonarä'il niezzo centesimo a

oré deFrivenditoró. Non liub quindLcadere dubbio.sull'opportu-
tiikkai eÌévate il prezzo deÏ iigaro toscano da cexítesimt 15 a peri-
t Ìtill 20 e ciò ánchesiti vistandello svÏIímento subito otieta.
fiÎ$iß cosi del restò il väntaggÏo dipoteretriattivgre la vendita
àËî ine¢Et fermeritati di recente introdotti <tuali offrono al consu-
: ia óži meno abbienti il inezèo di procurårsi con dieci contesimi il

tto preferito.
ulla base dei prezzi attribuiti ai _due più itnportanti prodotti

ennero gradiiati quelli relativi al tiÞi minori, .essendo congegnate
1 tarifs in Igodo da renderla armonica e da evitare troppo sensi-

Milg ui d aËnosp traëlazÍoriiAoi cönsumi^versö i- geheri nieno
eontosi.
Si a ritenutos opportuno di apportare qualche ritocco al lavorati

uto, e cio, oÏtre che per ragioni di giust‡zia distributiva, anche
per motivì di carattere industriale connettentisi alla questione ge-

nerale della defleienza del tabacchi in foglia. Sono stati peró esclusi
al rincaro i prodotti di seconda qualità, essendo essi fabbricati

salusivamente con avanzi di lavorazioni, di cui si hanno ingenti
corte che interessa anzi di smaltire al più presto.
er isigari in generale, i prezzi sono stati rrotondati, in modo

dagenderli multipli di cinque centesimi: è fatta eccezione per i

ina y, per i quali l'attribuzione del prezzo di cent. la non può
ro unbarazzi agli effetti del pagamento trattandosi di un pro-

dotto di cui raramente si effettua la vendita ad un pezzo pet volta:

e Ì'eecezione è pure estesa ai e forti>, nei riguardi dei quali un
ukento speriore a cinque centesimi potrebbe essere causa di una

•gye riperoussione sull'andamenjo della vengfe, avuto riguardo

alla natura del consumo,sehe e digarattere prettatnenta ypolare,
ed alle regioni in cuiril pródottoist so tröyëreghegdfaläntä féntä
esito e che non sónoitès li pia rÌcâo del úÀtro padse.
Nella media generale gli aiimenti proposti córtispondono a cifos
il 25 per eeáto; e rispettoialla tarika vigente anteriormã¿te allo

scoppio della guerra, l'nuovi prezz1 segnano un aumento del b0 per
cento, al quale ó perb Aa cöntrapporsi, il coagicente del maggior
costo di produzionidei tabaccht, costo ohe per il grtiginoso acore-
seeral del valore delle niaterig pfime e di tutti gx altrl materiali,
si e notevolmente elevato. Á gni modo, quando si considera ohe"
il prezzo del generi di prima necessità é, pid ohe faddoppiati done
fatto di chiedersi se la tariffa dei tgacchi,.ja qualgriflette un con--
sumo di carattere prettainente Volüftuario, non' sia rimasti tuttora
addietro nella ascesa dei valori dello scambio 3

tseminando gli ettetti de11a fžiforma, sia dal punto di vistà flian..
ziario che da qtzello dustriale da rÍlevare che nella nieno Ìa-
Vorevole delle ipotesi, e cioë nel cabo in etii il fumatore mantenga
invariata la spesa che al pr6sonte sostioneihariforma steksa'avrebbe
¡ier risultato il .consolidaniento dell'attuèlè gettito nella mfära
teoríoa di L. 645.000.000 contro una diminazione. nolla vendita di
cirep kg) 4.650.000.
Staate pèrà l'arrendevolezzã-e la oapacitK contributivgdi oui.là

grande maggioranza dei consumatóri ha dato non dubble.ä eonfor-
tanti prove in ocpaslone tiedli' últimi inasprimeüti Š¾rlita, ,6 da
prevedersi che nel get,tito dell'imposta si avrWun uÌteilore an=

menta. Ora ammesso, ed è l'ipotesi pia attendibile, che l'atynento
si vedlûchi nella misura del 5 per ,cento, 11 reddito sallrã· da 645
milioni a L. 671900.000, mentre la vehdita, quantitativaú1ente, it
ridurra'da chilogrammi 23.446:000 a chilogrammi 19.73£000, con una
differenza in meno di ehilograinmi &712.000; alla quale cort•isponde
una economia hell'impiego di foglia di chilogrambli 5.400.000.
La modiflea della tarifra det tà¾acchi na‡ionali ha portato como

neceisaria conseguenza la r visione dei pfez di Ÿendita del laio-
rati esteri, revisiono che si efa cómunque impoità pe,r a 16 accro-

seinte pretese dei fabbricanti o per l'elevarsi del cambio.
Potrà patore strano che io- Stato chieda oggi ai cittadini una di-

mingione nel consumo el ¼bacco, mentre ane,ora e inorda eqme
in tempi ben.dîversi l'astensione dal fainare fospe un'arma per là
debplire in tempp di guerra i Governi stranieri ma le péitarba-
zioni economiche generate dal conniŠd mondiale sogo egi estese e

profonde, che quella ataui il presente decrpto si rifetisce ton 6
certo tra le più deghe di donsiderazione.
Quel che non ò dubbio-si A che i provvedinienti qui illustrati rÌ.

spondono .öggi ad uria necessità della economia e della Elianzi na-
zioriale.,Del resto è notá qime un indirizzo molto íù restyltÜYo'in
qúosia niategia, A B ato gia preso dag ¿Ïtri Stati, a cui védStá
mino la possibilita, o la facilità, dei trafflei marittiini' internizfi
nall,. o che, altrimenti, hanno voluto difendere, coli una pollÑàà più
rigida, le rispettive valute o Putilizzazione del niylglio adi'cantile
er-i più essenziali bisogni. Basti.citare l'Inghilterra obin prà!-
bita l'importazione dei tabacchi e che per le eqeezionali aëròghe a

tale divieto ha raddoppiato le tasse doganali e le liiipostá sul con-
sumo relativo, talchè nel Regno Unito à già in atto un vei•o o pro-
prio razionamento delle fabbriche e det n'egoziant( e, i denniting
dei consumatori, i quali, nell'interesse della Patria, scontano eba
gli alti prezzi ufficiali dei prodotti, la dancienta delle matòrie
prime.

Il ministro delleJenanze: MEDA.

M'NISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFL
VV iii I.

Il gÍorno 29 giugno u. s., in Jevoli, provincia di
. Catanzaro,

stata attivata al servizio pubblico con orario litnitato di giórnd
una ricevitoria fonotelegraûca collegata all'ulEoio telegrañoo di
Feroleto Antico,
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II giorno 23 agosto 1917, in Castello, proyÌncia' di Éirènz ,
e in

Costigligeÿoppninoi.pmvincia di Cosegiar ono state= attivate-si
tervizid pubblico ricevitorie telegrafiehe rispettivamente di la

glpge e 3 classe, con oraglinyi ato dî giorno.

Pensioniprivilegiate di guerra liggidate dalla sezione IV.
Adunanza del 21 marzo 1917:

' Dirette .

Gobbi-Ñ¶tÏoli G uselipe, soldato, L. 1008 - Tonny Angelo, id., L. 012
- Costanžp Giuseppe, id., L. 612 --- Monza Angelo, caporale,
L. 720 -- Palmit1Ê,Giovanni, soldato, L. 01'2 - Gardini

. Pietro,
caporale, L. "¿20 -- Baldocchi Giov. Domenieö, soldato, L. Gl2-
Bambini Fernando, id;/L..1008 - Bucci Sante, id., L. 1005 -
Bosetti hînocente, id., L.'1008 - Canalegno Stefano, sergente,

, L. 1792.
Collidioyanni, soldato, L. 1008 -- ,Massera Giulio id., L. 1008 --

Allà¾odda Giuseplig sergente, L. 912 - Rocchi Stefatto, soldatâ,
L. 12 - Fanellf Giuseppe, ide L. 612 - Campi Umbetto, ca-
porale, L. 20 -- Santi Giacomo, soldato, L. 612 - Milacrita
Antoñ‡o, id.,'L. 612 - Frascoia Antonio, id., L. 612 4 Alessio
homenloo, L. 612 - Romanelli Pasquale,'id;, L. 1008- Pie
rantonío Giu'seppe, id., L. 612 - Cupcuini Angiolo, caporale,
L 1680 -'B linlybuilfo, soldato, L 1008 - Cavicchi Gugifel-
ni id., L. 1008 - 1)äneluzzi inseppe, i&, L. 612 - Bertazzo

I)amonico, id., L. 612.
CristŠno ichge a Idato, L. ól i'ommgGibyanni, id., L. 612 -

fŸOnpriëÂålion o, id., L..612 Bu þmdÉN, id., I ôl2 - Ce
soon ÙomenÏco, id., L 1008 L ,Cavã11ek fi'enzo,id., I. 612 -
Meneghello Carlo, caporkle, L. 720 - . Santopadro Rocco, sol-
dato, L. 612 --- Poli GiuseRpe, id., L. 618¿- Longoni Ernesto,
caporale, L.' 720- Sanguinetti Domenicoisóldato, L. 612 - La-
marca'Pietro, i4., L.Uit - Milanesi Attilio, id., L. ôl2 - Russo

Nicola, id,, L. 012 - Tornetta Liborio, id., L. 612 - Capetti To-
maso, caþoralp, L. 720 - Požzani G1ocondo; paporale maggiore,
II 1680 Quado Teresio, caporale L. 720 -- Graffagnino Biagio;
IdÁt I þlai;- Pérelli Luigi, id., gl008 - Stanghel,lini Gio-
anni, caliðralo ,magglare L. 720 -- Sessä Erco,Iepsdidato,
L $12.

Guiducci gglielmorsoldato, L. 1003 - Rivoltà Attilio, L. 612 -
Scazzosi VinopÌifo, caporale maggiore, L. 72'O - Goviello Emi-
Íl¼ soldato, Ú. 012"- Bertofotti Giuseppe, id., L. 612 - Ba-

bêtto Ettore, id., L. 612 y- Palaia Domenico, id., L. 1008.
Vedqve.

Bozza Eva di Ferro Ernesto, soldato, L. 680- Garzalino Giovanna di
Airoldi Antonio, id., L. 680- Prandi Ida di Prandi Vincenzo, id.
L. ô30 - Di Blasio Anna di. Di Girolanio Luigi, id., L. 630 -
Di Gärbo Vincenzidi Tamburo Giuseppe, id., L. ô30 - Romeo

Agata'di Cantone Luigi, id., L. 630 - Quattrocchi Rosa di Bal-
samá Gaetano, id., L. 634 -- Mássotti Angela di Di Venanzio

Ruggero, id., L. 680 --- Allamandri Catefina di Mondino Giu-

seppe, sei•gente, L. 1120 - Begazzo Antonia di BettaralÉo Tul-

lio, ,soldatgL.A30 - Luzzára Santa di Poli Sante, id., L 630

---• Èossi Caroliná di Bindi Carlo, id., L. 680% Federico Mgrian-
tonia di lýide Arminio, id. L. 630 - Camilli Gesira di Nucci
Egidio, id.gL. 030.

Bellardiddalgisfdi Agostino Leone, soldáto, L. ß30 - Carlevaro
Artemisia di Bianesrdi Albino, id., L. 680 - Santoru Maria di

Lupínq Giuseppe, id., L. 630 - Rompinelli Palma di Maoni Gior-
gio, id., L 630 - Torrisi Grazia di Lo Pfesti Giuseppe, id,
L. 63(- Tamino Giuseppa di Ocobipinti Vincenzo, id, L. 630
- Sper<.ni Virginio di Pizzi Angelo, caþoral maggiore, L. 840

- Caggia Giusepÿa di Gaysarino Giuseppe,.,geldato, L. 630 -

Lap ijverina di Beitarellbuuido, id., L. 780 - Barel ltysa

dil)agos Giltseppo, idá. 630 B Stilo Afaria di Esposito Do-

motheo, ii, L. þ30 - GÏtio Gluàegga di Di Salvo T'ráncesco,

s dato, L. 630-'I'orriani3farcella diVolpi gtongsappgÌ man
giore 840A llö:iaúni Antfa di Matána SanÏe, soldatd,¾030
- Ripo i Maria di Afastrohugzio Giuseppe, d., L, 630 - Sali.•

tangelo Giil pli di Ifiocoben‡¾útähio, id., L. ô3
. Revplli

Afargherlta di, Pázzo darlo, id., L. (130 - GuanfierpBeter di Br
. gantini A'lessandro, id., L. 630. '

Valle Angela di Semprbon't Elgilio, soldato, Li 780 - Di. 31arcelÎ
Teresa di Quatracoioni Vincenzo, íd., L. 680 - Tope Anna di
Di Dio Angelo,, id., L. 630 - Buratti GiuseppaAdi Saranchi,Plotro;
id., L. 680 - Vernazzi Maria di Rgvaioli Livio, id., L. 630 -
Mauri Antonia di Stucchi Martino, id., L. 680- Palmieri &Isria
di Magliozzi Antonio, id., L. 630 - Fava Santa diMontosiluigi,
id., L. 689 - Vironda Margherita di Viago Àgostino, id., L. 630
-- Cardi,Santà di Romeo Salvatore, id., L. 630 - PanianeÉl
14aria di Panzanelli Pietro, id., L. ß30 - Petri Argelide di Ci-.
terni Federico, id., L. 630 - Pedrazzoli Erminia di GolattiPietro,
id., L. 630 - Andrei Narcisa di Bragoni Domenico, id., L. 630-
Bonso Elisabetta di Olivi L igi, caporale, > L. 840 - Ceccarelli

Caterina .di Baladassarra Giuseppe soldato, L. ô30 -gArmi
Aurora di Di Matteo Isidoro, id., L. 30 - Berilli Lorenza di Di

Cocco Anziolo, id., L. 630 - Emmanuele Rosa di Di StineËetti
Gaetâno, id., L. 630.

Lionetti Domenico di Tagliabue Luigi, soldato, L. 630 korterano
Maria di Agostino G. Battista, id., L 630 - Borgo Rosa di Pia-

.
rolo Vittoria, sergento maggiore, L. 1120 - Rizzi Isabella di
Soada Guido, soldato, L. 630- Soarino Emma di Taselo rana

- cesco, id., L 680 - Mazzooca Francesca di Addeo Cibertc td),
L. 630 - Veitri Anna di Eresta Giuseppe, id., L. 780.

IL COMMISSARIO GENERALE
PEIL Glg APPROVVIGIONAMENTI E I,CONSU3fl

Veduti i decreti Luogotenenziali,1ð gýnnaio 1917, n. 16, e JT gium
gno 1917, n. 978 ;
Vi,sto il decreto Luogotenenziale 15 gennaio 1917, n. 110 ;
Considerata la nee.essità di sottoporre a controHa l'industria e ß

commerpio dei suini;
Udito 11 parero del. Comitato amministrativo per gli jþprowigloi

namenti e i consumi;
DISPONE :

. Art. 1.
La. esportazione dei suini fuori del territorio della

.
Provincia j

sottoposto al gontrollo del prefetto, iliqyale, su parerd odatorme
del Consorzio graµrio provinciale, pub concedere autorizAazion di

esportazione anché generali e senza limitazioni.
Art. 2.

È stabilito il prezzo massim.o di L. 400 al quintale di peso viŸo
per i suini di peso non inferiore a kg. 200.
Per i suini di minor peso, superiore però al limite minimo per

l'ammissione alla macellazione, i prefetti determineranno .il prezzo
massimo di vendita, sentito il Consorzio gramario provinciale e con
Papprovazione del Commissariato generale per gli approvvigiona-.
menti e i consumi.

Art. 3.
JI Consorzio granario provinciale, quale forgitore di mangimi, ha

diritto di prelázione sui, suini ingrassati.
A tal fine, coloro chÃ esercitano PindustrÎa delPingtasso dei 84iuÏ

sono obbligati a farne denuncia, entro il 10 settembre 1917, al Con-
so o granario provincialg, al quale deve ësser chiesta, in ohi
aso Pautorizzazione alla venditt

-- Art. 4.
Le infrazioni alle disposizioni della presente ordinanza sono pu-

nite a normy del decreto Luogotenepziale 6 maggio 1917, ne 740
Art. 5.

La presente ordinanza entrerà in vigoro nel terzo gioáo do
quello della sua pubþlicaziòne nella Gagélik uffleigt fel Rognq

Roma, 26 agosto 1917.
Il cornmissario generale per gli approcuÏgionamenti e i consi i

CANEPA.
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ISTITUTO NAZIONALE DELIKASSICURAZIONI
RomA

1. - Corito'fdtioitiy spese per -l'esercizio 1916..

2CNTRATA.
I. Promf di assiouraziðne di comýete 1916 -

Pottitoglià):eoostiinito
1. PËèttif intÑ taTî ifèll'esorõizio . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 17,696,385 85
Primi in oorso dÎ fiscoseiõne al 3f dicembre 1916

. . . . . . . .
> 1,994,789 45

3. rimi scadiÎtÎ e non ýàýti su pollzie in soapèso (al netto delle

y ovvigfoni e delle riaséiburazioni¶conveniëntemente'svalutati. > 150,813 80
50propréthi'p.er risShio di guerra intròitati neli esereizio . . . . .

> 60,687 11
in oorio di fiscossione al 31 di-

combre1916. ...................... 8,81476
140 11,490 97

Quote dei prérfii incassati o in cofso diariscossione corrisposti'ai
Aigouratori .... ..............;.. L. 1þ95,1(8

Quot'e dei premi IIî corso ikisóossione da corrispondersi ai
Ringonâtori , . . . . (. . . . . . . . . , , . . . > 100,912 62

Quo‡o dei soprapr lài r rischio di guerra inoassa,ti o in corso
di i•iscossiorfe òöi'rfsposti aiRiassiõúratorl' .

. . . . . . .
> 1,391 75

quoto del hoprapremi þpr rischio di guerra in corso di ri-
. 100821ÓË0' 04 0021'ISg0B$0SS1 ai Biassicui'atori . . . , , , . . » 97 87' ,

l 17 04

) Pottat glio diretto
Prèini introitati ne1Posárcizio:
aWMmi di la annualitå e.premi unici. . , , , .

. . .
. . .

L. 3,259,331 59
b) premi di annualità successive . . . . . . . . . . . . ,

c) prethi u'nfoi per dostituzione di rendite vitalizie . . . .

d) aograproini per rischio di guerra. . . . . . . . . . . .

Premi in coriio di ríÊcossiono al 31 dicembre 1916:

sa)premidilaannualitå.................
) emÎ .di ann iiÄ iuccessive . . . . . . . . . . . . .

c) prŠmi únicÌ ) ÈðatËuzione di rexidi‡e vitalizie . . .

4 oprapË(mi porriscÍ1io di güerra. . . . .c. . ... . .

. .
> 13,173,333 17

. . > 1,284,623 6¶
. .

> 285,488 93
10,001,791 35

. . L. 355,288 98
. . 1,6ld,3i0 01

. .
« 42,Sil 709

. ..
» 39,278 15

1,951,I78 84

c) Gessioni di riichi assunti dalle imprese pkvate (autorizzate a norma dell arti-
colo 29 della legge 4' aprile 1912:

1. Premi introitati noll orbizio. . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2,653,937 89
2. Premi in oot'io di'rlsäosi Ïne al 31 dioeinbre 1016, . . . . . . . . . . . .

*
. . .

> 1,ð4T36
3. remt unioi pel' doitlfuzione di rendite viþlizie¿ . . . . . . . , , . . . . . . . y Ig,735 05
4. Soprapremi pétrisallio ill guerra introitati nëll'ààeroisio . . . .. . . . . . . . . ,

> 23,891 74
5. Sopiapremi per rÏúchio di guërra in oorso di riscossione al 31 dicembre 1916 . . .

> 2 - -

H.Dirittipòremissiotiidipolitze........... ......................
III. Reddito loråg del patrimonif:
I Itëdattolordodelbedistabili .................................
2.Êeadi deititoii

.......................................

.
Ïnteressi su anán lità dovute dallo Stato .

. . . . . . . . . . . . . . . . . ¿ . . . . . . . . .

4. Intereshi dei mutui su polízze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5InÑí·ësideigiffulfþteòari .........................'...... .

6.Interessideiprêstiti itaÏizij.. ...............................
7. Idtäressi s$pra servenzioni ad imþi att dello Stato e ferroviari, garantiti da cessioni di quint

de]Iostipendio ........ ................,............
8. 1nteressi sa deliiti dei domuni

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . .

;
9.Interessidimora ..........................,............
10. Interessi su crediti diversi! . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . , , , ,

11. Utile per anticipate liquidazioni di polizze a. termine nsso sinistrate . . . , , . , , , . . . . .

Ig. U‡ile per consolidamento ði nudo prolirietà 'con (l'usufrutto , . . .'. . . . . . . . . . . . . . .

13. Utile per differenze di cambio [ . . . . . . . . . . . . . . .

IV. sopravvenienze attive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

19,942,910 9

2,803,20¾ 04

o,o6gse 14

L. 692,907 90
6,p96;94(93
610,§43 11

172,107 71
490 74 20
4,943 56

480,982 01

120,552 49
73 443 66

109,205 30

» 6,331 29
> 5,284 92
> 27,919 01

,,10.391,540 18
. . . . . . L. 288,669 äi

Tota le degli introiti
. , , , . L. 51,730,370 77
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USOITA.

baënt inennti af pontratti ji assictu'ailogo sulla vita:
a) Portafdglio precostituigd:

1. Indennissi pg sinistrl . . . . . ... . . . . . . . , , . . . . .
L. 0,673,050 01

Quote a carióò deljRiassicuratorÏ . . . . . . . . . . . . . . .
> $68,261 44

L. 0,004,788 571
lidenningigresunti su polizzo di refrososÑione (at netto delle re-

latitt0 giserve matematiphe) . . . . .. . . . . . . . 70,000

ni a hiä í di gúerra relativi a p(llare aalle pali venne
odrrisposto speelaIo sopraprermo . '. . . . . . .

. . . . . . . .
L. 86,760 --

Qoog a qarico dg Riassicuratori . . . . . . . . . . . . . . . . > 7,000 -

3. Valore dejle polizze di assieurazione maturato . . . . . . . . .
L. 7,106,765 87

Qtlotei es d Riássicuratori . . . . . . . . . . . . . , , , 268,182 68

4. Valori cotriàþos rÍ tti di polizzo , . . . . , , , . . . .
L. 2,765427 03

Quote a cálbú del IOaëàihurator .; , , . . . . . . . . . .
> 155,790 61

5. Quote àl rendite vitalizie maturate nell'esercizio . . . . . . . .
L. 1,170,674 dir

Quote a e Ì ¼ei Riassicuratori . . , , , . . . . . ¿ . . , , ,
y 10,160 -

.Re te liavalidi .......... .. .....,,..a.......L.

) Portafoglio dirotto :
.
Iñdennizzi pet sÍnistrl . . « . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

.
ÌÑenniiáÎ pèr ginigtri di gt r relativi a polizze sulle quali venne corrisposto
sýgoingsoprapremi . .. ......................

ri corrisposti r risontti dí polizze . . . . . . . . . . . , e . . . . . . . .

tioí i Aehaffè maturatp¼ ll'eseroizia. .4. . . . . . . . . . . . . . .a

ited it .... .. ...................

ess'iënf di rischi assunti da11e hnprese private (autoristate a norma d l'arti-
colo 29Àeya legga 4 agile 1912):
dennizzi.peisirfistri...................y............L.
L4ennizzi per ti.nistri di guerra relativi a polizze sulle quali ypnue corrisposto
a lalosoprapremto.y.g....... ..... .............. >

corrisposti pËŒfiscaÏti di poližže . e . . . . . 4 . . , , . . . . . . . , ,
>

di Ëehd e Ÿiálizló ni urat It'esercizio . . . . . . . . . . . . , , , . , é

II. Provvigion e speseidi produaionë:
pyPoptafoglio procostituito:
ommiowarrilúövamento......... ............ .....

6 PorËafoglio direttö i
l.. Provvigioni di acquisto gagate o accreditate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

2. Provvigioni di acquisto su premi in corio di riscossione
, , . . . . , , , , , , ,

3. Compensi, premi di produzfone, spese gi tà e Widerse . . . . . . . . . .

4. Sliese per il personale ispettivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5. Onorari per 11 sego medico . . , , , , , , , . . . . . . . . . . . . . , , .

6,074,748 57

79,7ô0 -

0,838,583 19M
P

2,609,736 42

1,100,514 45 -

1,967 63

2,481,384 86

Sß2p8ß ‡(
IS),532 85
732,911 74

1,337 36

325,958 37

66,033 57
,564 y

M,sso 98 .

1,237,175 10

142,115 60
100,tll 52
267,985 30
104,375 65

c) Cèssioni di rischi assunti dalle imprese þrivate (autorizzate a norma ,dell'arti-
colo 29 della legge 4 a;&•11 1912) i

1. PrógvigÎoni acquisto pagate . , , . . . , , . . . . . . , , , , . , , . . . . L. 886,203 4$
2.frovvigio di aequisto su premi in oorso di íàcps ione . . . ,. . . . . . .* . . . 1,015 31

III. Provvigiotif d'incaido:
, a) Poitafoglio ocostituitg:
1. Provvigfonkginoasso pagate . . .

. . . .
. . . . , , . . ,

L. 342,819 46
2. Prdvvigioni hi ipeasso da pagare Au prein in corso di riscos-

stone . ..... .....f....f......... » 38,90296
381,722 42

10,745,359 20

3,W9,po es

17,277 20

1,011,7ô3 17

387,224 73

L

21,017,640 58

2,416,265 10

ProÝvigioni di incasso corrisposh dai Rgssionä ri . . .4, , L.
Provvigioni di indasso da corrispondersi RÍúiicuratori

. .

) Portafoglio diretto:
. ravvigionÌ diineaëso pagate . , , . . . , , , , ,

rovvigioni di inoasso dejagare su premiin gors di risobseiode , ,

3Í,984 14

2,020 20
33,934 Si

417,764 08 .

. . . . . L. 253,058 34
, , , , , 29,530 50 .

82,588 84
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e) Cessione di rischt assanti,dalle imprese private:
L,Pggyvigioni di inoasso pagato . . . . . . . , , , . . . . . . -. . . . . . . . . L. 100,007 l¾
2.Váirrigioni di inoasso da pagare su premi in corso di riscossione ., , . . . . . . .

» - ..-

4) Provvigioni specisli•
1. Provvigioni su riattivazioni di conti•atti . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,542 48
2. Provvigioni su pagamento di rendite vitalizie . . . . . .

> 3,947 3

IV. Speie generali di amministrazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .
. . . . . . . . . . . .

V. Concorso de1PIstituto al Fondo. di integrazione di previdenza a favore del personale. . . . . .

VI. Queri inerenti al patrimonio e interessi passivi:
1. Spose riflettenti i titoli:
a) diritti di custedia ,Valori. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . L. 33,049 01
b)spesed'ineassoevarie............................. > 1,59818

2. Spese ed imposte r(flettenti i beni stabili:
a) spese di gestione o di ordinaria manutenzione . . . . . . . . . . . . . . . . . L. . 109,942 16
b)imposte..................................... > s,1ß3,50001

3. Interessi passivi sui depositi di riserve matematiche e interessi passivi dítersi . . . . . . . . . .

4. Interessi su polizzo sinistrato pagabilixtermine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

5. Interessi sul conto corrente colla «ßestione Speciale Cassa Mutaa Pensioni > . . . . . . . . . . ,
>

6. Perdita per diminuzione di valore delle nude proprietà . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VII. Tassei e imposta:
a)1x;þosta centehimo di guerra a etrido dell'Istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
b) Imposta centesitho di guerra sopra indennizzi pagati durante l'esercizio (a calcolo) . . . . . . .

VIII. Quote di ammortamento gravanti l'esercizio :

40,007 12

5,490 11
y 735,854 15

. . . .
1,. ,475,849 Es

. . . . » 41,827 7e

24,647 19

273,442 IT
99,297 22
139,002 56
188 468 25
14.765 -

, 746,625 80

11.568 13
200.000 -.

211,568 18

1. Quota.d'ammortamento deÏIe speso di impianto ed avviamento . . .
. . . . . . . . .

17 96.171 03
Cuota d'ammortamento del mobilio e delle macchine, libri e stampati, registri, tarifari e polizze . » 113,512 41

too,ess 44
IL flifÁgiamento del fondo oscillazioni valori a pareggio svalutazioni sui valori mobiliari, durante -l'esereizio . . . L 4,965,874 10
'LSopravvenienzepassite............................................ 273,95368

Totale delle spese . .'. L 88,0Š4,644 $$
.

Baldo costituento l'taoremento patrimoniale per l'anno 1916 . . . 19,675,1*5 88

Pareggio . . . L. .
51,730,370 77

18 Presidente del Consiglio di Amministratione Il Consigliere Delegato
BONALDO'STRINGHER. A. BENEDUCE.

I ßiódaci: ANTONIO ARMELISASSO - ALESSANDRO CERESA - GIUSEPPE PANNUN2IO.
Il Ragfoniere Capo: A. RONCAGLIA.

2. --- Stato patrimonidle attivo e passivo al 31 dicembre 1916.

ATTIVITA.
I. Beni stabili: loro valore secondo il prezzo di acquisto (art. 40 statuto) . . . . . . . . . . . . . . . .

II. Titoli di proprietà dell'Istituto: loro valore secondo il prezzo di acquisto (art. 40 statuto):
a) Titoli italiani :

1. Titoli di Stato o garantiti dallo Stato : valore al 31-12-1916 . . .
L 145,824,081 75

Ditterenze di corso rispetto al prezzo di acquisto . . . . . . . . > 11,518,278 06
, 157,342,359 81

2. Cartelle empsse da Istituti di credito Fondiario. . . . . . . . .
L. 6,154,791 38

Differen'ze di corso rispetto al prezzo di acquisto . . . . . . .
> 285,112 08

. 6,439,903 46

3 Obbligazioni di Prettiti Comunali . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 33,447 1Ï

Differenze di corso rispetto al prezzo di acquisto . .·. . . . . .
> 17,431 29

430,878 40

4. Ratei di interessi maturati al 31 dicembre 1916 e non riscossi
. . . . . . . . .

L. 315,650 90

b) Titoli esteri:
1. Titoli di Stato o garantiti dallo Stato: valoro al 31 dicembre 1916 L. 1,252,710 85

Differenze di corso rispetto al prezzo di acquisto . . . . . . . .
> 107,528 65

1,360,245 50
2. Obbligazioni ipotecarie . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . . . L. - 523,239 36

Differenze di corso rispetto al prezzo d'acquisto. . . .
.
. . . .

> 110,115 64
642,355 -

3. Ohbligazioni ferroviarie . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . .

L. 1,147,518 02
Differenze di corso in più rispetTu al piezzo d'acquisto . . . . . > 149,689 St'

997,826 50

4. Ratei diinteressi maturati al 31 dicembre 19 e non riscussi
, , . .,, . . . . . L. 29,117 61

. . . , , L. (",057,048 IW

164,548,792 57

3,029,606 61
167,578,399 18
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III. Valore al 31 dicembre 1916 di annualità dovuto dallo Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . .

L.
.
19,191,040 13

IV Contanti presso la Cassa centrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, . . . . . . . , , . . . . . . . .
> 0,844&

V. Depositi in ce présso Istituti di credito: « ·

Valore del deposito al 31 dicembre 1916 presso la Banca d'Italia, sede di -Romo . . . . . . . . . . . . . . .
> 369,605 TO

VI. gutui e anticipazioni:
a) Mutui garantiti da ipoteca su immobili nel Regno . . . . . . . . . . . . . . .

L. 11,586,324 51
Ratti di interessi maturati al 31 dicembre 191ð . . . . . . . . . . . . . . . . > 23,255 98

11,609,680 41

b) Mutui ipotecari a cooperative per case popolari .-. . . . . . , , , , , , , , , , , , . . , ,
150,000 -

c) Sovvenzioni garantite da ceggioni quinto stipendio:
1. Ad impiegati governativi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 8,073,312 16

2.Adimpiegatiferroviari...........................,, > 759,8ã318
3, Ad impiegati non governativi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 1,380 E0
8,334400 79

ý) Mutui sulle polizze di assicurazione . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . L. 22,045,565 74

Interessi maturati e non riseossi e ratei di interessi maturati al 31 dicembre 1916. > 83,024 59
22,128,590 38

, e)Prestitivitalizi........................ .......L. 01,140,-
Ratei di interessi maturati al 31 dicembre 1916 . . . . . . . . . . . , , . . . ,

> 94 86

91,281 86
($,31 O¾ 89

VII. Valore al 31 dicembre 1916 di nude proprieth :
a)Dititoli ...........................................L. 180,016-
6)Dilmmobili ......................................... > 638,50427

VIII. Spese per la riforma dello stablie sede de11'Istigte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L - UN A

K. Depositi costituiti a garanzia di riassicurazioni attive . . . . . . . . . . . . . . . . . .
, . . . . . . . . . .

> $15¾ Ñ
Í. Baldo dei conti per versamenti in corso da parte telle Agenzie teatteli . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . • NA
11. Debitori diverai:

4) Compagnie cedenti - Saldo dei conti di cessique o gestione provvisoria el 31 dícembre 1916 . . L, 510,4 0 75
b) Compagnie riassicuratrici - Saldo del conti correnti al 31 dieembre 1016

. . . . . . . . . . . . > 321,191 It
e) Compagnie autorizzate - Saldo dei conti correnti al 31 dioembre 1916 .

'. 4, , . . . . . . .
> - 310,638 85

d) Cassa depositi e prestiti - Per interessi di titoli depositati e valore di titoli estratti . . . . . . > 1,576,705 05
· e) Banca d'Italia o cassa - Per interessi di titoli depositati . . . . . . . . . . . . . , , , , .

• 1,346,924 09
f) Mutustari - Valoro di mutui sesguti e interessi eeaduti e non pagati. . . . . . . . . . . . .

> 211,045 41

6) Servizio sovvenzioni contro cessiono quinto - Per operazioni in oorso non ancora regolate al
3Idicembre1916......................,................ > 48400550

h) Gestione di straloio Cassa Mutua Pensioni di Torino - Saldo del e/o/ een l'Istituto NazionaÏe. . .
» 806,250 54

i)Divorsi............................................. > 375,64308
I) Crediti dell'esercizio per competence diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. > 213,826 25

Asysk.T VS

11L Quietatfte in corso di risconsione al 31 disembre 1916:

a} Quietanze di premio al netto delle provvigiopi . . . . . . . . . . . . . . . . . L 3,814,812 46
Quota parte ancora dovuta ai Riassicurgtori. . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 193,237 86
3,821,574 80

11) Quietanze por integessi di mutui su politze. . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . , 145,314 18

1,76&,588 75

XIII. Premi su polizze in sospeso ancor dovuti al 31 dicembre 1916
. . . . . . . . . . L. 150,813 80

XIV. Valore al 31 dicembre 1916 di annualità dovuto dai comuni di Pisa e Perugia per riscatto di rendite vitalizie 2,959,781 di
XV. Mobili, macchine,1ibri e stampati . , , . . . . . . . . . . , , , , , , , , , . . , , ,

391,648 20
XVI. Spese d'impianto e di avviamento rimaste da ammortizzare riegli esercizi venturi . . . . . . .

» 868,101 Of

Totale attività
. . , L. 249,641,718 50

Depositi di titoli per cauzioni:
a)Canzionidiagentigenerali ...............,.................. L.2.513.500- •

i>)Cauzionidiverse........................................ > LO47.063-

L. 253,202,281 50
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PASSIVIiA.
I.11'onde di esoillagioni det yalori (art. 40 statuto):

Per integraneito deg11 eseroizi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,g,gigi
Per integramento á oarico dell'esercizio (,Ýedi Conto introiti e spese: Useita cap. IX) . . . . . . > g,874 10

Per plusvalense realizzate nell'esercizio . . . . . . . . . . . . . , . ... . :-. . . . . . . . . .
> 330,iß 09

11,897,716 20

Il. tisèrva speciale a garanzia di attivith varie da liquidare
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. '641,62¶$$

TII. Fondi trasferiti da Compagnie por utiÌi da pagare agli assicurati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 882.4ôt 71
IV. Somme do\rute e non ancerá pagàte al netto dello riassicurazioni:

a)Pershiistri. ................. ...........L. 3,2l9|54170
) Per sinistri presunti su polizze di retrocessione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 70,000 -
e) Per polizze di assicurazione maturate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I,5k,451À9
d) Per polizze pagabili a termine giunte a scadenza. . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . . . . Ïžé,510 39

.
4,961,600 67

V. Valore attuale di polizzo sinistrato pegabili a terinine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 4,291 430 75

Meno premi ancor dovuti sulle polizze relative . . . .
& . . . . . . . . . . . . . . 18,690 86

4,212,845 85
VI. Depositi in conto obrrente:

a) Depositi costituiti presso l'Istituto a garanzia di riservo di riassicurationi pa sive . . . . . . L. 63Mg5 4T
) Depositi su libretti a risparmio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . > 612 74

Deposiû cauziokàlì in contanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 17.371 56

Depositiger riattivazioni di contratti o per anticiliato,pagamento di premi. . . .
. . . . . . .

> lð7.388 13
817.527 Oc

VII. Creditori diversi :

a) Compagnie cadenti - Saldo al 31 dicembre 1916 dei conti di cessione e gestione provvisoria . .
L. 3.053 19

b) Compagnie riassicuratrici - Saldo dei conti correnti al 31 dicembre 1916 . . . . . . . . . , . .
» 517.237 BT

c)Diversi ..... ............................ > 1.565.33550
2,145,620

VIII. dompetenze diverse dell'esercizio 1917
. . . . . .

. .
, , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . L. Ì33,75ž J I

. Riseiva premi per garanzia riachi d'impiego .
· · · · · · · · · · · · ·

- · · · · · · · · · · · · · .- , . . .
> 197,3145

. ÝÂge attuale delle rendite Titalizio dovute ai pensionati dei comuni di PisÉe di Perugia . . . . . . . . . .

II. AtiŸità i copertura deÍlo assicurazioni in oorso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3,091,273 53

Totale passiŸità . . .
L. 240,041,718 50

Repositanti per equzioni:
a) Agenti dell'Istituto . . - . .

L. 2.513.500 -

blDiversi '

. . . . . . . . . . . , . . . > 1.047.068 i e

3,500,tÎ63 -
L. 253,202.281 50

Il Presidente del Consiglio di Amministratione Il Consigliere Delegato
BONALDO STRINGHER. A. BENEDUCE.

I Sindgei: ANTONIO AltMELISASSO - AI4ESSANDitO CERESA - GIUSEPPE PÀNÅZIO.
Il Ragioniere Capo: A. RONCAGLIA.

Gestione speciale ex Cassa Mutua Pensioni di Torino

Conto intróiti e spese per Pesercizio 1916.
ENTRATA.

I. Premi di assicurazione di competenza 1916:

a) Prenif½afrõitati nell'mèncizio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . .

i
, . . L. 3,541,466 40

b) Premi lii o rso (Ìi riscossione al 31-12-1916 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 143Ni 40
[3,686,791 80

IL_Dirittiperemissionediallegativ.............,.... .....;,....... ...L. 2|g-
ÚL Ééddito lordo del patrimonio :

a) iddito loräo dei beni stabili . . . . . . . . . . . . . . ; . c. . . . . . .
L. 670,488 01

)Redditodeilitoli..................·.................... > 1238,47125
c) Interessi sulle annualità dovute dallo Stato. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . > lg7,¶2l 9ô
d) Interessi sui mutui ipotecari a cooperativo per la costruzioas di case popolari . . . . . . . . ..

» 113,586 85
e) Interessi di mora . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
» 70 780 90

f) Interessi sul conto corrente coll'Istituto Nazionale ed interessi su creliti diversi. . . . . . . . .
> 321,632 50

3,153,081 53

IV. Plustalenze realizzate nell'esercizio (Vedi Useita: cap. VI) . . . . . . . . L. 38 598 31

V.Sopravvenienzesttive....... ....... ....................
a 8185

L. 6,878,842 40
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T,7scITA.
L Oneri inerenti ai contratti di assicurazione sulla Vita:
a)Indennizzigersinistri.............................¾........L. ngs,07514
8) Risoatti (inkalpâte líquidazioni di contratti) . . . . . . . . . . . . . . . . '. . . . . . . . . ,

> 58Ú,983 60
lillô,05) SB

II. Provvigioni d'ineasso:
4) Profylgioat d'inoasso pagato . . . . . . . . . . . . . . . . , , . , , . . . . , , , , , . . .

L 128,038 98
6) Proffigioni d'incasso da pagare su premi in corso di riscossione . . . . . . . . . . . . . . . .

> 5,243 23
. 133p34 21

f. Spese generali di amministrazione ; . . . , , , , . ., , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. WO,,Rgt 60
IV. Oneti inerenti il patrimonio e interessi passivi: ,

1. Spese riflettenti i titoli:
a) Diritti di oustodia valori . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 2,450 14

b)Spesed'incassoevarie ..-..........................» 24535
2,615 49

2. Spese ed imposte rinettenti i beni stabili:
a) Spese di gestíone.e di ordinaria manutenzione. . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 123,201 70
b) Spese per straordinarie riparazioni . . . . , , . . . . . . . . , , . . . . . . .

» - -

c)Imposte.................,...................» 147,60020
270,801 .90

3.'Interessi su polizze sinistrate pegabili a termine . , , , . . . . . . . . . . . . , , . . . . . .
L. 7,939 61

(Interersipassividiversi....°............................... .> 19,93978
301,376 73

V. Imposte o tasse:

a) Taasa di assicurazione . . . . . . . . . . . 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 48,992 69
b)Centesitnodiguerra......,'....)....>..................... .» 32,98618

819978 87
VI estinazione at Fondo oscillazione valori do11'ammontare delle plusvalenze realizzato nell'esercizio . . . . . . . L. 38,598 31
VII.Sopravvenienzepassive .................,...........;............. 25,42443

Totale delle spese . . . L. 1,887,808 63
Saldo co:tituente l'incremento patrimoniale pel l'anno 19Ï0 . . .

> 4,991,034 4G

L. 6,878,842 49

Stato patrimoniale attivo e passivo al 31 dicembre 1916.

ATTIVITA
I. Beni stabili - Loro valore secondo il þrezzo di acquisto (art. 46 dello statuto) . . . . . . . . . . . . . . . . ,

L. 9,099,930 -
1Ï. Titoli di proprietà della gestione speciale - Lerovalore secondo il corso di Borea alla data di ingresso nel patri

monio dell'Istituto :
a) Títoli di Stato o garanttii dallo Stato:
Valore al 31 dicembre 191ô. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . L. 37,840,293 39
Dilleranze di corso rispetto al prezzo di acquisto . . . ... . . , , , , . . .

. .
> .397,813 61

38,238,107 -
b) Cartelle emesse da Istituti di Credito'Fondiario

. . . . . . . , , , , , . . . .
L. 3,14g447 62

.
Differenze di corso rispetto al prezzo di acquisto . . . . . . . . . . . . . , , a 195,281 38

3,347,729 -
c) Ratei d'interessi maturati al 31 dicembre•1916 e non riscossi

. . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 530,077 26

42,115,913 26
III. Valore gl 31-12-1916 di annualitå dovute dallo Stato:

Valoro capitale di due annualità telefoniche . . .. . . . . . . . . . . . . . . .,. . . . . . . . L. 1,964,859 19
Rateo d'interessi dal lo settembre al 31 dicembre 1916 sulla 3a annualità in corso . . . . .

. . 26,198 12
1,991,057 31

IV. Mutui ipotecari: Valore residuo di mutui fatti a cooperative par la costruzione di caso popolari, .
L. 6,371,845 53

Ratpi di interessi maturati at 31-12-1916 e non risoossi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,565 12
16,386,410 65

V. Saldo dei 'conti per versamenti in corso da parte degli agenti . . . . . . .' . . . . . . .' . . .'. .. . . . . . . L. 258,340 00
VI. Debitori divers :
' a) Muttiitari: Valore di rate d'ammortamento ed interessi scaduti e non pagati . . . . . . . . .

L. 728,000 06
b) Barica' d'Italia: Per interessi di titoli depositati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . i . > 15,187.50
c)Diversi ........................................... 39,06431
d) Credito dell'esercizio per competenze diverse , , . . . . . . . , , , . , , , , , . . , , . ,

i - -

782,251 87
VII. Quote di premio in corso di riscussione al netto delle proYvigioni . . . . . . . . : . . . . . . . . L. 140,082 17

Totale delle attività
. . . . [ 71,373,9§5 3f

Depositi di titoli per cauzioni:
a)Cauzionidiagenti.........................,....,..........L. 93,450-
b)Cauzionidiverse.....,.........,............,.......,.... > 19,96065

.

110,410 65

L., 71,487,396 -
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PASSIVIT
I. Fondo di oscillazione gei valori (art. 46 statuto)

Per integramerito a cárico.degli serciztprece¢enti.. ..... . . . . . . . . . . . . . . . . .TT"184,8TODå
PltisfaÏeligŸ ÍñitZËÜ¾sercizio

a) a copertura ÀValutatf6hg%g¢i , . . . . . . . . . . . . . . . t. . . . . . . . . . . . . . > 11,280 -..
b) maggior aseantonamento per plusvalenge . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 27,318 31

623,413 30

Eleorva spe le a garanzia dl attività #arie da liquidaro . . .
. . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . .
i. 1,30$,767 95

III: 8 me do te e nonlahcora pagate per ministri .. . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . .
> 206,907 54

IV Valore attuale di poÌizzo sinistrate pagabili.a termine . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . > 307,516 40
V. Causioni deposljató in 'contanti

. . . . . . .
> 12,029 03

Creditori divoni:
a) Istituto nuionale delle assicurazioni: Saldo del conto corrento per la gestione di cassa . . . L. 806g9 54

h) Ministero delle finanze: per tasse ed imposte non ancora pagate . . . . . . . . . . . . . . . . > 33,5ßß 34
e)Diversi ........ ........................y......... > 30,8"(813

¥II. Competenze diverso delgesercizio 1917
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ; L.

VIIL Attività a co ertúra dðllä ass16traziàni m corso
. . . . . . . . . , , . . . . . . . > 47,490 00 9

Totale delle passività ". . . L. 71,373,985 3

Depositanti per cauzioni:
Ä)Agenti ............................................L. 98,450-
b}Diversi.,...'.......................................> 19,9Šd65

* 113,410 65

In 71,487,396
Il Presidente dpi Consiglio di Amministrazione - Il Consigliefe* Delegato

BONALDO STRINGHER. A. BENEDUCE.
I Bindac(: NTONIO ARMELISASSO - ALESSANDRO CERESA - (USEPRE PANNUNZIO.

Il Ragioniere Capo: A. RONCAGLIA.

I

1•=•=so) lv.LIKISTIŒEðO ITEDL -.TÈSOI O
DIh•csiokse genex·ale dcI Debito pubbileo

2 * Pubb1Ícazione per rettifiche d'1xitestazione
St dichiara che le rendite seg enti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmthinistrazi ne del 1)ebito pubblico,

onnáro intestape o vincolate code alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5, eséehdo
nelleMi risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesse :

4Lmmo
Debit della rendita Intestazione da rettinoare Tenore della rettiños

3 4 5

585 64 50 0 111757
(già 016243
del consol.

604497 5 Oto }8983

0É3 3 .50 0 0 184900

001ð50 > 635630

73.50 Maggiora 'Licinia fu Luigi, minore, sotto Maggiora Elena-Costanta-Licinia fti I niËI
l'amministrazione della madre Pittarelli minorà, ecc., come 90ntro ,

Vittoria, domiciliata a Refrancore (Ales-
sandria)

- Pagdolfini Teresa di Francesco, minore, Pandolfini M¢ria-Teresa di rancóico, nii
sotto la patria potestà del padre, domiei. note, ecc., come conno
liata a Milano

17 50 Chauvet Costatizo fu Domenico, domiciliato Chauvei Costanzo fu Pietro, domicillaW in
• in Roma. Vincolata Roma. Vincólata

Ì4 - Villa Adelaide fu Giuseppe, minore, sotto Villa Camilialu Giuseppe, minore, ecc.,
la patria potestà della madre Gremo Aa- come doutro I

gela fu Battista, vedova di Villa Giuseppe,
domiciliata, a Torino:'con usufrutto vi-

' talizio a Gremo Angola fu Battista, Ye-
dova di Villa Giuseppe

598305 ( i 285890 TO -- De Petra Carmelina fu Yincenzo, nubile, 11/ Pielto Carmelina, ecc., coine contro
domiciliata a Catanzaro

A termini gell'art. 167 del regolamento generalo sul Debito pubblico, approvato aan R. deerato 19 febbraio 1911, n. 208, si difids
lintique possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della priam pubbilenzione di questo avYiso, ovo non stone stato no.
Jieage oppukoni a questa Direzioue púnrale, le intestazioni su Wits saounw esas suprà retudente.

oma 11, agosto 1917.
. 11 dtn«tore gew'ale: GARBA2ZI.
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Bireziota generale del Debito pubblieo

Pubblicazione.
Si notifica che stato denunziato lo smarriolento delle sottoindicate ribevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-

ramont.
Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un ineso

dalla data della pyima pubbliaazione del presente avvipo senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli prov'enienti dalla eseguita operazione,.aenza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la qualosrimarrà di nessun
Valdre.

1

E$TREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

Titoli del debito pubblico
o Data

Ufficio
Quantità Ammontare

della Intestazione della ricevuta

ricevuta
che rilasciõ la ricevuta Rendita Capitale

15553 · 25-6-1917 Banca d' Italia (Sede di ' Adamo Gennaro fu Ferdinando (Posizione - 6 - 52 50 Cona. 1-1-1917
Napoli) n. 604415) * 3,50 °|

496 12-3-1917 Banca d' Italia (Agenzia Ihngoni Ignazio fu Angelo (Posiz. n. 604171) - 6 - P. N. 6000 - -

di Monza) 4 6/o
72 19-9-1916 Intendenza di finanza di Corbucci Pietro (Posizione n. 570374) - 3 - P. N. 1200 - 1-7-1916

Bologna 5 6/o
201 8-2-1917 Intendenza di finanza di Buonvicing Saverio fu Mauro (Posizione'nu- - 2 - 550 - .Cons. l-lilèl7

Bari inero 581492) 5 °j
10000 1-5-1917 Éanea d'Italia (Sede di Della Chiesa Ìemolí Speri, quale rappi'esen- - 28 - 2205 -- Cons. 1-1-1917

Milano) tante il Créditó Varesino (Post7,Ione nu- 3,50 */
meto 604463)

561 17-1-1917 Bapca d'Italla (Sede di Candioto Vincenza fu Antonino, nubile, quale - 1 - 35 .- Cons. 1-1-1017
Palermo) erede del fratello Pietro (Posizione nu- 3,50 •/4

mero 692353)
Roma, 11 agosto 1917. Il direttore generale: GARBAZZL .

-I-

Direzione generale del tesofo (Divisiolië Iiprtafoglio)
Il prezzo inedio del cambio pei certißcati di paga-

mento del dazi doganali d'importésione ilssato per
oggi, 2 gosto 1917. in L. 145,16.
11 prezzo .del campo chakpplicheranno le .dogane,

nella,setthnana dal giol·no 27 agosto, al giorno 2 dettem-
bre 1917, per daziati non superiori a L. 100, pgabili
in biglietti, à fissato iii L. 145,16. ' '

MINISTERO
DBMPINDUSTRIA, DEL COX1ISBCIO E DEL LAVORO

Ippettorato generale cle1 commercio.
Cafnbio medio ufficiale agli ofetti dell'art. 39 del.

Codice di commercio accertato il giorno 24 agosto 1917,
da valore per il giorno 25 agosto 1917:

Frandhi . . . .
.389 48 112 Dollari

. . . ... 7 46 112
Liro Etérlige . .

35 47 Pesbé carta . . .
3 26

Proacht svizteri Iô7 35 Lird ato . . . .
-

O,Ol\TCONS I

MINISTERO
DI GRMIA E GIÛSTIZIk E DEttULTI

Ë indetto poi giorni 5 e 6 febbraio 1918 l'esame dayapti la Com-
missione della Corte di appell'o di Napoli per gli àsþiranti alla iscri-
Bione goll'älbo dei parit calligrsfi presso la stespa Cotte di appello.
Le dom discritte su carta hollata da L. I dovranno essere pre-

sentate alla cancelleria della Corte entro un mese dalla data del

presente decreto insieme all'estratto dell'atto di nascita legalizzato
da cui risulti avero l'aspirante compiuto gli anni 25, al certiôoato
di buona condotta e al certilloato di penglità.

Napoli, 20 aggsto 1917.

I l .primo presidente : F. LAPP0NE,

PARTE-NON UFFICIALE
ORONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani, comumca :

Comando supreme, 2a agosto £9¤ - (Bollettino di guerra
n. 823).
Da ieri il trglore svettple'sulla vetta di Monte Santo.
Le valorose kuppo della seconda armafa,.sfondate nei passati

giorni in pin punti le linee di difesa, incalzano il nemico obé ri-
piega difendendo passo a passo l'aspro terreno.
Sul Carso la lotta perdura intorno alldpositioni da noi contui,

state, che il pomico tenía invano ritoglierci. '

Negli incessanti combattimenti si distinsero per aiditezga e thaak
cie le Brigate: Salorno (89° e 906), Catanzaro (l41° e 1426)) Mdr•
gie (259° e 260°).
Aspäi vivace fu ieri l'àzione aerea.
I nostri Caproril, dopo di avoie a píù riprese bombardato 11 Vale

lone di Chiapovano, formicolante di truppe nemiehp, diseesero a
basso quote ed impegnarono combattimento colle fanterie.
Dei 233 velivoli parteðipanti alla battaglia uno solo nok teco

ritorno,
cyarm
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lomando supresno, 2ô agosto 1917- (Bollettino di guerra

båttagli,s incomincia a rivelarsi nella grandiositå delle sue

linee.
L"ázione à tard di Gorizia dal 19 in poi puð così riassumersi. Le

Valárose truppo della seconda armata, gottati quattordidi .ponti
sotto íl fuoco nemico, varoavano l'Isonzo nella notto sul 19 e pro-

a'édevano alPattacco dell'altoplano dfBainsizza puntando decisamento
sälla' fronte Jelenik-Vrh, aggiravano le tre linee difensive nemiehe
deL Sommer, del Kobilek e di Madont ivi annodantisi e scontempo-
r (amento áttaconvano le stesse linee anche di fronto e 'le rom-

povano malgrado l'ostinatissimac difosa del nemico : conseguenza
ÂÍñifa manovra fu la äidiita di ñonte Santo.

Le truþpe deÏl'armata, continuiho o,ra ad avanzare verso il

n giná orientale nell'altopiano di $àinilzzã, incalzando il nemico
eËa o pono vivaciis'irna re§istenza con forti nuclei di initragliatrici
dÚartiglieÿie Îeggore.
i opálbällimefiti dal 19 alì3 si sono fra tutti <Íistinti per ya-

1 dird: le brjgate Ûvorne, (330-31°), Udhie (95°.%°), Fi-
r i (127*-188*), Tortona*(257·-258), Elba (881*-2626), il 279° reg-
rgépto fgŠria (brigata Vicenza), Ìa prima e la quinta brigata
ersaglieri (teggimenti 6 e 12*, 4° e 21°¾ d 9° e 13° raggruppa-
exito bombardieri, íl 2 il 4° battagfione pontieri del genio.
Stil Òarão la battaglia ha ieri inomontaneamente sostato. Nostro

bÊÊ¶avanzato rettillearono e consolidarono le posizioni conqui-
tentativi nemitti <0 contrattacco fallirono sotto il nostro

ooo.
"ffl ohieri fl11ora ifliuiti ai aa_mpi di concentragento sonimano
a 'cIrca 600 ùtücfäli e 23.000 uonlini di truppa. 11 numero dei can-
noni toni al nemico ÇçalÏto a ¾5, tra i quali due mortai da 305 e

ufolti medii calibri. Abiiamo preso inpltre ùft gran numero di ca-

allig un aeroplano'intatto, molte'bombarde, o initragliatrici e ogni
sorta di mäteriáli,comfrase parec6hie auto-trattrici cariche di mu-
ixionk
'enormo difficoltà del vettovagliamento delle- nostre trappe at-

ràYÖ Ÿuße Éoni iva di strade viáne in parte supéraÍa merca i

rá,Ëf pásiti di vi ri abbandonati dal nemico neÍla sua ritirata.
Cadorna.

Sä)tori esteri.
L'oŒensiva inglpse nellaSFiandragia questi ulthni due giorni, non
Àato ti i ilsaltati òh) ÄI speravano a causa delle ingenti forzo

ngnidhe che la quasi inpalöna dell'esöreito russo ha permesso alla

Germania di tosportarágšÏìcontágottentriongle a quello occiden-
tiliò.porre l'esercito ÀsdgÃoplin gfado non sólo di oppof•re grande
reslotenza,ma ancíhã¾i coninittatoarã.gli inglesi con grande vio-
1eaza. Tuttavia qaesti gaalohe sudoesso hinno ríþortateaulla strada
dtþns od hauko potáto ricoÃquistare -detIo trincee perdute nei
gioini innanzi. Inveoe.1'offèniivÀ féincese sulla riva occidentalo
dËlf Mo3a ha ottenuto importanti sueËessi a sud-ovest di Fµgny,
allŠgúnd& sempço più 11 cêichio di ferro in qui i tedeschi cerca-
vino.di cihituÌere Véí•dun. '

31 ronife orientale non présenta altr ha una vig athvitå delle
r¾lierie prééso 0ãìtsburg, Tègnäpole Grpazi bósbosi.
So tritti gli 41tii settori ritilla di notevole,mopo cá$ nelle colonie

africane. Circa quanto übbiamo dotto l'Agenzia-Stefdpi comunica
i seguenti telegrammi:
PARlGI, 26. - 11 comunþato ufficidle delle ore 23 dice:
In Champagne laenostra artiglieria, proseguendo i sãoi tiri di di-

attuzione, ha provocato nelle linee tedesche l'esplosione di serbatoi
di go,s a nord della fattoria di Navarin.
ulla riva destra della Mosa, le nostre tkuppe hanno attaccato

alamane con vigore tra la fattoria di Morment e il RoiqLe Chaume.
Il nostro attacco a riuscito perfettamento e ci ha valso il possesso di
tutti i nostri obiettivi. Malgrado l'accanita resistenia, dei tedeschi,
abliiamo preso le, loro linee di difesa su un fronte di quattro chi-

lometri e du una profondità d1 circa, un chilometro. Dintero Bois

des Fosses e l'intero Bois de Beaumont, situato più a nord, sono in
postig potere, gpingendosi più innanzi le nostre truppe hando rag-

giunto i margini meridio i del $iÚággio di Beauutant. UAxiolento
contrattagco tedesco, sboedarítendal Bois de WAvŠge, à sþatopig
sotto i nostri fuochi di artiglieria e resgiato con gravi järdite.ib-
blamo fätto numerosi prigionieri, che non sono stati ateora énu.
Ihdrati.
Sulla riva sinfstra 16 lotta di artiglieria ha assunto a moinentÏ

grando violenza nella regionp a nord della gilota 304

PARIGI, 26, - Il comnäicato ufneiale-delle ore 15 dice:
A nord di Mardun la nottà ò stata contras$egnata da grande at-

tività di artigupria, sulli riva déstra dellaifosa fra Samognoëx
'11 Bois le Chamme. Sulla riva sinistra, abbiamo leggermente Jro-
gredito a sud di Bothincourt. I nostri avampos si trovano nei
dintorni del¾illaggio e costeggiano la riva meridionale del u§0elÏo
di Forgey.
Sugli Hauts degieusi due colpi di mano tentatl dal nondob gli

sono costati sensibili perdite senza risultati.

Ovunque altrovo notte caltua.
LONDRA, 2ô. - Uri comúnidato del maresciallo Itäig, dal petite-

riggio di oggi, dice: Attaccammp ierserà, respingendgilnemicodagli
eleinenti di .trincea a nord-est della fattoria di Guillemont, da esso
rigonquistati ieri raattina, ristabilendo cosl lo hostro posiziòrit pre-
cedenti. Il nemico contra'thöcò npIla notto, inä 'fu respinto.
Durante la notto le truppe portoghesi r pinsero µa'ineursione

tedesca a sud-est di Lavántie.

L,'artiglieria nemica fu assai attiva nella potte, ad est di Ypres,
nella regiope di Lombaertzvde.
LONDRA, 25. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice: .

Stamane di buon'ora i tedeschi hanno ibrtemento bombai•date le

posizioni da noi conquistate il 19 corr. a sufest di,Epeliy ed hanne
attaccato i due franchi della fattoria di $uilIÂmont Distao'camenti
delle loro truppe oona pervenuti a riitabiliesi, dopo vivi qdinbittÏ-.
menti, in una piccola parte dello loro' £11tiold tridden ä nord-est
dellas fattoria, ma non sono riusciti a fare nuóvi progressi Abbiamo
respinto un ditÀcco su tu,tti' gil altri punti o rimaniamo padroni
della stessa fält StamÅae a nord-est di Gouseaucadri abbiamo
respinto un'incui:siblië inflikgendo perdite og itemico senza subirné
da parte nostra .

Durante )a notte abbiamo fatto loggúnmente ayan-
zpre la nosti'a liflea a n6rd-ovest di Lens ed abblanio 1)(to aleinit
prigionieri.
JASSY, 20; - Un comunicato îiffÌciali§tdi le operáziòrii dello

esercito½omeno, in data- 25 oder. dico :
Il nemico ha attaccato itt dÏrezione di Niedrest e sullä oollini 80

Re Reajitas, ma è stato respinto.
PIETROGRADO, 2G. - Un comuntea o del grando sato maggiore

in data 26 dica:
Fronte occidentale. - In direzione di Baralíovitchi viYa atti ta

dell'artiglieria eidei velivoli nebliel. In dirbzioni dL Vlidhifft
lhynsk nella notto del 12 il n ico ha attaccaÎo ihn settore della
nostra posizione à nord di hele w, fniiksiktodispér¥idglnostro
fuoco. I nostri velivoli hanno bombardato nilmerosi punti delle paa
sizioni nemiehe.
Fronte romono. - A sud-ovest della città di Sereth il nemicaba

occupato dû pte .un attacco una parte deÉa nostia linei, ÀÙŒ
stato respinto- da un nostro contrattacifo el situazione . itall-
stabilita.
Verso Kezdi Mazargetel gli attacchi nemici a nord di Krotesci o

a nord-ovest di Sonlje sono stati respinti.
Fronte del Caucaso. - Le costre truppe hatino ricacciato il no-

mieo dal monte Chekiva fino alla valle del fitirne Rudari-Chekiva.
LONDR A, 20. - Un comunicato ufficiale circa le operazionL dol-

l'esercito inglese nell'Africa orientale dice:
Nella regione di Ellada abbiamo,ricacciato il nemico per una dig

stanza M otto miglia. NeHa regione di Kiniva parte delle trupþe
avanzate nenàohe ripiegano verso la _valle di liinkara. Le postée
pattuglie attaccano óontinuamente 11 nemico.
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Ili regiohè døl Iiofd le colonne belghe di Kilosia continuano
Yorçõ gu il movimento che già obbligò i posti tedeíchi sulla piva
seÑntrioriliÏe del Ëuaha a passare sulla rivá m ídÏonale.Èõ¾re
Nófonne, a dessÃÑ¼ëinque miilia a sud-ovest di MaËence, bircòn.-
dÀno un considegevole distaccamenti.tedosbo, Nella gegione del
sud ei gyviciniënlo a Tunkaru, importante centro di ritorrlimento
nèmido.'
PAÃIGI, $ð. -- Un comunicato ufficiale sulle operaziðni dell'esey-
o d'oriente in data 25 corrento dice:

ca,Ìmi suÈ' insieme del fronte. Parecchi distaceamenti
NeÍmoi, cÌ1e dercavano di raggiungere le nosire lineo fra. i lagili di
Prgspa e di ()chrida, sono stati respiuti.
Aerá ing illekti hanno bombardato i progsi di Demië Hissar o
ceaml)àniënti nemici a nord del lago di Maltek.

I;A NOSTRA GUERRA

eMia Stefani comumen
MA 25. - L'impato magnifico delle trtippe che nel maggio

soorso pgapparono al nemico le altureþ quota 363 e 383, il monte
Cacco e 11 Vodice non aveva potuto by tpagionssidolla resistenza

dQtonte Santo Questa attura, che un. intenso concentramento di

fuoo4i 41 artijilieria conteffdeva agli sfo,rg più volte eroicamente

rignovati dalle nostre superbe truppe, era rimasta austriaca e aveva
conservate le sue Anzioni di caposaldo alle difese nemiehe dinanzi.
a Gorizia e di osservatório, meraviglipso per lo bitterie annidate al
riparo delle sue pendici orientali nella conca di Gargaro. Un gro-
Tjþjo ŠÂgggeodi gallerie, d1 caverne la difendeva, la

.
rendev

quasiingspiignabile, grazie.anohe alla potenza del tiro di sbarra-

Ipanto che il nemico vi poteva eseguirú, incrqciagdovi.i fuoohi, fla-
gallandone tutte le pendici con una grafidine ininterrotta di tolpi.
Eet Zue,sta sua, importanza, per questa sua fama di inespugnabi-

Ig‡ã, per landonsacrazione fattane col sangde di tanti eroi, un'au-
teola quasi legggndaria si era venuta egeando inþorno al Monte
Santo, tantp da noi quanto pyesso gli austriaci. Così che l'espugna-
zionoliel moAte, oltre che a#ere una grande ímportanza militare,
ha anché ima aptefole importanza morale.
,

Tjlg conguista va naturalmente connessa copÌe operazioni che
si svólgono più a nord e che hana già ávuto la conseguen2a,
opg10 annimeia il bollettina odièrno di romþe're ja pig. punti le
linee nemiche. Gli auptriádi piegano e dedone terrein6 e abbando-
nano sempre nuovi prigionieri e cannoni sotto la ipinta incalzante
dei nostri.

Sul.Carso, ieri,agiornita di'asseitameito e di afforzamento.
Intanto 10 notizie sulle gt*úi perilite tiot nemico si conferinano e

ai precisano. La 12 divisione che il comando supremo austríaco
atinoverava come uná delle. sue p1û gloflose unità, eegto una « di-

Visione di ferro > b in gran' partè distrutta o catturata. Lo stragi
compinte dei nostri concentramenti di fuoco, la; mancanza di cibo
41ácqua e la sensazione di una vera inferioriti di conte a noi

hinno coätéibuito a. demorali2tare assai quate truppe.gon vi è
prigionieko che non esprima la più viva animiraziorke per gli at-
cogi adelle nostre fantèrie. Gli utneiali di fanteria e gli osserva-
thri di artiglieria nemici sí mostrano molto ammirati dell'edatto
collegamento e della perfetta cooperazione tra la Tiostia aktiglioria
e la nostra fanteria.,Nel giudizio dei prigionieri di fanteria, l'arti-
glieria austriaca, agla quale si sarebbero, aggiunto pareecbio bat-
tie germaniske soþrattutto di krosso calibro, per quanto pode-
osa, 81 è rivelata..itiferiore alla nostra.

ROÑA, 26. -- Î)elineata ormai la manovra, che dall'inizio della

battaglia la 2a armata é venute svolgendo, cessano le ragioni di
riserbq che ngi passat/ giorni avgano consigliato di tacer intorno
agji oÑÊttivi raggiunti sull'altiptano di Bainsizza. Quasi tutto l'al-
topiano che l'Austria aveva trasformato in un formidabile campo

trincerato, fort; di più .linee ditensivo forraanti un sistema irtogdi
einnoni nascosti helle bassure, ormai nelle mani déi If¾itM bbt-
dati. Dinanzi alle truppe deHa 2a armata, che intrepide odà-3
4táncabífi hanno continúto ad abbattere le sue resistenze' acon
nite, il grosso del nöníìco è in piena ritirata. Nuclei di Inittà):11à
iiei e batterie leggere coprono il nioviniento con tiÝàcindirti
azioni di rotroguardia, che non arrestarono la nostra avabzä
In qualchë 'punto il vallone di Chiapovano à raggiunto e òÌífejÏaW
sato.

Otiesta avaniata ýer una profondità variante da 6 a 9 chilom i
in linea d'aria, in regione aspra per natura o foi'tissiniaWör a $$,
è il l'isultato di una sagace combinazione di urto. e dÏ niËnoka.
Perchã in questa battaglia per la prnna volta, sulla Tronto iÊËlÏÃrIÈ,
si sonÃ potute rompere le forme rigide e le costrizioni delÏñ jifÊita
di posizione, sviluppando una manovra rapida e se ratiche,
sieme -con una serie di poderosi attaccliÏ frontali, ha déterÌílÍiiÊ$
il crollo di intere line.e nemiche, di tutto il sistema dell'ËlÛ $$
(11 Bainsizza.

Impadronitesi infatti del caposaldo, del nodo settentrionalp d
linee nemiche, le nostre truppe finalmente sciolto dall?ostacolo
reticolati, finalmente libere di avanzare la campo aperto, agg 7
Y no tu‡to 11 rimanento del 'sistema potehtemente agevolando
atjaccht frontali cot .quali si venivano vincendo .le resistenze j
nemico che, pur minacciato sul piado, tenacentente si abbarbipp a
al terrepo. Dal passaggio dell'Ispnzo su 14 ponfi getgti di soepresa,
e magteriuto sgtto il fuoco nemico, fino alla più recente, fase del-
l'ampia avanza$ a ventaglio che le nostre colonne compiono
l'altoþiang tutte le operaziomi si sono svolto regolarmente, e con

regolarità erfetta, secondo i pianipredisposti, continuano. a syol-
.gersi.
-Fra i trofei della giornata del 25 sono due mortai da 3¾...51
tratta di due magnifici esemplari di quei mortat Skoda a trafar

meccanico, che costituirono la più interessante rivelazione,.in fatto,
di materiale d'artiglieria, all'inizio della guerra mondiale. E x0‡o
infatti che alle batterie di mortai austro-ungarici, non al famoso
450 Krupp, si dovette la rapila espugnazione dei forti corazzati di
Liegi e di Maubege. 11 mortaio Skoda è una bocca da fuoco in ae-

ciaio lunga mefri 4,30 montata su acasto a def'ormazione, che lan-
cia projetti lunghi metri T,12 del peso di 390 chilogrammi, con una
celeriti di tiro di un colpo ogni sei minuti. La ttata níasifiïfa "6.
di metri 9600. Ogni proiet¶o lanciato con una caries di ciroa lŠÈÏŒ
logrammi di polvere famollare, La una carica interna di 30 chilW
grammi di esplogivo. Il pezzo in batteria pesat 19.600 childgamdit
Accanto ai due mortai furono trovate quattro autotrattfici e iÊoÑ
tissime munizioni.

Degli altri 73 pezzi d'artiglieria catturati floorn, 43 sono di niedig
calibro e 11 tra questi sono obici da 152 mm. Questi obici da 15†,
in bronzo acciaiato, lanciano a una distanza di 8500 metri granate,
shrapnels e palle d'acciaio di peso variante da 32 a 3ß chilograptpi..
Trenta dei pezzi tolti al nemico sono'da campagna e damontagpa.
Dgprigiopieri austriaci si sono avuto interessanti votizie sull'ef-

ficacia dei nostri bombardamenti aerei. A Santa Lucia di Tolmiße
una bomby lanciata da un aeroplano cagionò la distruzione (-,86
vagoni ferroviari. Nel vallone di Chiapuvano un'attia bomba.,colg
il locale di una mensa, uccidendo una cinquantina di uffleiali año
vi erano riuniti.

.

ROMA,, 2 .

- Un comunicato austriaco del giorno 25 ammitela
che dal 18 al 25 corrente 12 vehvoli italiani sono siati abbpífti¾
Tale cifra assolutamento fantastica; ,1e nostre pèrdite avia lo
dal 18 al 23 si riducono a 2 apparecchi caduti nelle linee nemi4hy
e a 2 altri costretti ad atterrare fuori dei propri campi, ma pptry
le lineo nostre. Questo fatto positivo e ben constatato dimostra quali
valore si può dare alle cifre delle perdito che i Bollettini anglaf
dichiarano di averci inflitte.
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pome Ugustriastratta prigionieri italiani!

Agegig Stefagoßmtliifi:
IA, 2&y L'Impero auptro-ungarfeo rende ogni giorno più
el• il trattamento del phigianieri di guerra. Päi• ooþrire una

bi sto e ehe osende' tatté.lo leggi e tutti i sentimenti di umai
níti, la stampa ½•¤nesea evidentemente ispira•a e spinta a tenor
esta iina campagna di menkogria e di ealannio ondogr credere

p poli della monarchia che i procedimenti del Governo anstfo-
saggriso verso i Þrigiónieri italiani non rappretentato che una spe-
sie il rappresagligeontro'pretosi maltrattamenti åhe i prigioniert
austriäoi sofrirebbero in Italia.

6 bisognó di ribattere la stoltezza di questo atermasloni
deliemico. I pelgionieri in mayo dell'Italia sono sparsi per tutto
11 paese e rioevono na trattamento - botto il controllo continùo della
abblica opinione - che non solo riempie tutte le obbligazioxil o le
grÑdrlzioni dálla leglšlazione internaatonale al riguardo, ma. ono-
ri "qyaÌunque pópòlo oivile l'osservasse; ed .6 ragiopo di or-

par quello Italianocche anohe Verso i prigionieri ha dimo-
In sua tradizionale olyiltà ed umanith) Ma bon diferente, bi·

adgå coâstatarlo coniËofonda tristezza66 la situazione che l'Au-
sÌÑdaaUngheria fa ora alinostri prigiönle i di guerra. Essi langal-
taÊà letteralmerite di‡ake nei suoi,oržibilt ohmpi di concentra-
stone; lo stato di debolezza e di denutrizione, in cui quegtMnfellet
IN9tano oramai da lungo tempo,.ha determinato una gravissims
lîorbosità tubereola onde a dienine ogni giorno sono registiati i

sL In un sol giorno, non eccezionale in qixesta triste statistica,
s$ giunte 416eartoline della crose Rossa austrigea annunzianti
lir Ltanti deessai di pri onieri, dei quali ben 35 dovuti, appunto,
allitab#rooloal pdimonare. Ma notizie similmente dolorose arrivano
agiulla sorte oh risèrbata a quei nostri prigionte i anebra
alidi 1, quali sono tolti dal concentramenti ed inviati ai lavori;
erklavori da forzati fatti nellp oondizioni degli sohiavi: o su¡
tronte russo, a sistemare 10 retrovie; o nelle miniere della Ger-
mania o in Albania od in Serbia, ove la fatica inninana a resa an-
à più orudele da punizioni spletate e da nutrizione asáluta
ate insafioiente.

dBONACA ITALIANA

tanifestantopi patx•Iotitehe. -,Le notizie delle vittorie
g10ifose riportate dat nostr valorosi soldati hanno destato in tutta
Italië mànifestazioni di glabilo e acclamazioni af forti che accreb-

o Ïulgori di gloria al vessillo della patria. A Torino una gran
a riunitasi innanzi al palazzo municipale dal quale sventolavano
taloni di Trento e Trieste e délla Dalmaris, acclamó al sin-

too olie della loggÏa prominzio a breve discored inspirato ad alti
asidi patriottismo, afferrnando che mai l'Italia aeporrà le armi
al raggiungimento delle, suë aspirazioni.

La folla. acclamante, intonanao gli inni
.
della patria, gridando :

tya Trieste! Viva 11 Re! Viya l'espreito! », si reno in imponente
i'ted a fare dimostrazioni di siinpatia al corpo d'armata, dove il
$údante generale Bartirana parlò applauditissimo, e 6116'Ëire-

aläË• della Garretta del Popolo.
È Röma e in agre oittå d'Italia, iersera, grandiose dimóstrazioni

fiàiigiarono alle'vittorio e ai destini d'Italia, regngndo övunque
rdin'é ed entusiasmo.
Pr Id protestone ed assistenga degli invalidi della
rea. -. Presso il Ministerd dell'interno si à riunito, per la

prima volts, 11 ConsigÌio di amministrazione dell'Opera nazionale
det is protezione gd assistenza degli invalidi della guerra, sotto la
rigidênza dell'on, senators bathate, a con l'intervento degli ono-

rgyoli Dari, vice psidente Fok, Chiesage,.Pietravall rappresen-
tinti dei PaëÌ en dál ConsigÏÏo ¿periore dgilanità bioli&
dei comm. Lada o, Rònsseatt, Maícolli e Loflât rgpjààentaSijäi
Ministeri dell'interno della guerra, della marina, e dg11'Ingustris.
Aporta la sedti il piebidente con eÌoéala ola, liblíÉ I go
aluip all'asiambÌea, augurÅndosi che dalle alsinäisioil Ài questä
possa al pin'presto preridd forma,o svilúppgisi bá la e Ñí
saria ampiezza tutta l'azi&né feconda di báäe che l'Opera riailõnaló
é chiamata ad atfuare in favore delle gloriösè vihdme delli guei'faa
Lesse poi un télogrgmma di 8. B-Orlando, 11 qñale, dolonte di nog
aver potuto partooipare îlla seduta inangoral , porse con íalde e

patriottiche parole 11 oordiale e deferente sal del Gokirno aÛë
nascente istituzione.
Preso atto son compiaalmento dei nobili sensi egressi dal mi-

ofstro dell interno, al quale viene indirizzato na eÍegýararàà ' di
risposta, 11 Consiglio, unanime, pi•ima d'intrapretidere i suoi lavori,
rivolge una calda parola di elogio a tutte le bezúbmerite isshia.
zioni,Comitati ed Istituzioni che, con firmãzzà di propositi à mirÃ-
bili risultati, attesero ed athodorio in ogni parte d'ItÀ1ia, all'assi-
stenza ed alla riednoagionÑ Ìokli invilidi di guerra, od ostiriine
altrest 11 suo grato animo pen quanti ydllorõ beneficat 1*0jiis
nazionale, prima ancoid della efettfá na costitàzioak don lik
zalità che attestoilo'della eincordia oho in queno opfèo Ãomentó
della vita nazionale anima igni3taliano
Posola 11 Consiglio si è tipato di af aministratione can.

cornenti il primo impianto e (tiniÏ0aamento dell'Opera niiionale.
Visite agli stabiltmeniti sanitari myttari. - L'ono-

revole Bonioelli, sottosegretario di Stato per il Ministero dell' lá•
terno, ha visitato negli scorsi giorni gli stabilimenti sanitari per la
profilassi delle majattle infettive della terza e della pecondg ar-

mata, nonchè i campi di concentramento del prigionieri e la casa'per
i lavoracori borghesi ,alla konte. L'on. Bonicelli hà visitato anoþe i
vari distretti infor;nándosi presso i commissari civili delle congi-
zionfidella-popolazione del'luoghi. L'on. sottosegretario di Stato ha
percorso tutta la l'rónte daþfonfaloone, Deberab, Gradiscas Borizia,
a Plova e Caporetto, soffefmandosi in tuitt j laztaretti a visitandó
tutti gli impianti organizzati in inirabile collatiorazione dalla Dire-
zione generale dèlla sanità pubþlica e dalla sanità militare.
L'on. Bonicelli, soddisfattissimo della visite fatte, presse alle

si ole Direzioni 11 suo alto compiacimento sia per gl'impianti e a

organizzazione chegei• Tottimo .funzionamentos dei èeovidáreäQ
lattici.

.

TELENRåÈMI ' STEFENI L,
PARIGI, 26. - Tútti i giornali commentano la gloriosa offepstyap

italiana dicendo che nella odnquista del Monte Santo 10 bfprzo id
llano ha dovuto essere enorme. La bat#aglia oÉÈ únacola ,diien
dere la situaziogo nemica erities cottinua accanita, arrecandg ogüt
giorno qualche vantaggio ai nostri valorosi alleati. La lotta.iula
l'Isonzo 6 plen di erolei, episodi ed 6 )legna (loligbottaglia di
Verdun.
ATENE, 2ð. -- La Caníera'ha continuato la discussione Aell'india

rizzo di risposta al dise sa del trono. Il deputato Boussios. della
minoraáza, ha dichiÑrato di non riconoscere i cambiamen a ptar
venuti sul Trono. Segul un violento incidente.
Cafandarig relatore della maggioranzú, espose lagnanzo sóntt

l'ex-Ro. Accettiamo provvisoriamente - ha detto - 11regimemon
ehico; ma abbiamo diritto di tendere gli sforgi verso 10 spiritðR•
pubblicano
Il presidento del Consiglio, Venitelos, risþondendo a Boussios, ha

diohiarato che il Governo ritiene suo dovere di tentare ancora il
funzionamento del regime monardhien.
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